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Prego dunque l'onorevole presidente di fare 
in modo che ci siano sottoposti i documenti 
affinchè possiamo avere codesta conoscenza 
esatta, e possiamo, in così gravi materie, dare 
un voto illuminato, secondo la nostra con-
vinzione. (Approvazioni), 

Presidente. Onorevole Rava, è vero, il se-
condo volume del conto consuntivo è stato 
presentato, ma il Ministero del tesoro si è limi-
tato a trasmetterne 30 copie per i commis-
sari della Giunta generale del bilancio. 

Io mi sono fatto un dovere da un pezzo di 
sollecitare il Ministero stesso perchè volesse 
trasmettere alla Presidenza tante copie, quante 
ne occorrono per gli onorevoli deputati. 

Sino ad ora non ho ancora avuto risposta, 
onde non posso appagare i desideri! dell'ono-
revole Rava, 

Sarà pero mia cura di fare nuove istanze 
al Ministero, e, appena questo secondo vo-
lume sarà trasmesso, la Presidenza ne fara 
fare la distribuzione agli onorevoli deputati, 
come di diritto; perchè la istanza dell'onore-
vole Rava è. pienamente fondata. 

Per ciò che riguarda gli altri documenti 
io mi ascriverò a debito di - sollecitare il mi-
nistro dei lavori pubblici affinchè voglia tra-
smettere gli atti dell'Ispettorato ferroviario. 

Bava. Ringrazio il presidente, che ha ac-
colta la mia domanda, e ne sono lieto perchè 
ciò dimostra che non era una mia fantasia. 

Verificazione dei poteri. 
Presidente. L'ordine del giorno reca : Veri-

ficazione dei poteri. 
La Giunta delle elezioni ha trasmesso il 

seguente verbale: 
La Giunta delle elezioni nella tornata del 

4 corrente ha verificato non essere contestabile 
la elezione seguente e concorrendo nell'eletto 
le qualità richieste dallo Statuto e dalla legge 
elettorale ha dichiarato valida l'elezione me-
desima. Aquila I I — Angeloni Girolamo, 

Do atto all'onorévole Giunta di questa 
sua comunicazione e, salvo i casi di incom-
patibilità preesistenti e non conosciuti sino a 
questo momento, dichiaro convalidata questa 
elezione. 

Interrogazioni. 
Presidente. L'ordine del giorno reca : In-

terrogazione dell' onorevole D' A ja l a - Valva 
all'onorevole ministro della marineria per 

sapere quali siano gli usi ai quali intende 
adibire il grande arsenale militare marit-
timo di Taranto che è costato tanti sacri-
fizi pecuniari allo Stato e che ora sembra 
abbandonato. 

L'onorevole ministro della marineria ha fa-
coltà di parlare. 

De Saint-Bon, ministro della marineria. La 
forma della interrogazione dell' onorevole 
D'Ajala-Valva mi sembra avere un non so che 
di sarcastico di cui non so intendere bene la 
ragione. (<S7 ride). 

Quali siano gli usi ai quali s'intende adibire 
un arsenale ! Sono evidentemente gli usi ai 
quali si adibiscono tutt i gli arsenali; cioè 
valersene secondo i bisogni eventuali della 
marina! Leggendo bene questa interrogazione, 
sembra che l'onorevole D'Ayala-Valva creda 
che non vi sia proporzione fra i sacrifizi pecu-
niari fatti dallo Stato per l'arsenale di Taranto 
e l'utile che ricava da esso. Bisogna che l'ono-
revole D'Ayala-Valva osservi come la spiega-
zione e data precisamente da queste parole: il* 
grande arsenale marittimo di Taranto che ora 
sembra abbandonato. E queste parole si spie-
gano l'una con l'altra. L'arsenale marittimo 
di Taranto, cioè lo spazio occupato da quel-
l'arsenale, è grande, ma non si sono spesi 
a tutto il giorno d'oggi per costruirlo che 
16,450,000 lire, mentre per compierlo comple-
tamente ci vogliono 52 milioni. Vuol dire che 
l'arsenale è grande, ma che non è fatto che 
per un terzo. Le somme che sono state asse-
gnate dal Parlamento per l'arsenale di Ta-
ranto si sono sempre spese regolarmente. Per 
l'esercizio futuro 1892-93 la somma di lire 
1,600,000 è, si può dire, già tutta impegnata. 
Vuol dire che il Ministero delle economie non 
ha mutato in nulla le somme stanziate per 
continuare la costruzione dell'arsenale di Ta-
ranto. 

Ora sembra abbandonato, dice l'onorevole 
D'Ayala-Valva : e questo si capisce, perchè 
essendovi una vasta superfìcie che deve esser 
coperta da molti fabbricati può sembrare ab-
bandonata. 

Lasciando dunque quello che è tra le 
linee, rispondo semplicemente alla domanda 
come è posta, e dico: l'uso al quale intendo 
adibire il grande arsenale marittimo militare 
di Taranto è quello a cui intendo adibire e 
adibisco tut t i gli altri arsenali del Regno. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
D'Ayala-Valva, 


